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Modena, 26 settembre 2011

 al Sindaco del Comune di Modena  
avv. Giorgio Pighi

 al Presidente del Consiglio Comunale 
      di Modena:dr.ssa Caterina Liotti

Proliferazione dei negozi etnici: troppi e troppo vicini. È così che attorno a loro nascono I 
ghetti.

INTERROGAZIONE URGENTE

Premesso
che si ha notizia dalla stampa della prossima apertura in via Gallucci, una strada cittadina già al 
centro di  molte lamentele dei residenti  per la “movida” notturna,  del  quarto negozio etnico nel 
raggio di pochi metri;

considerato
che quanto succede già in via Piave e in viale Crispi dovrebbe far capire che le licenze date a negozi 
etnici nella stessa strada a pochi metri l’uno dall’altro costituisce la premessa per la nascita di un 
ghetto, poichè quei negozi diventano inevitabilmente un centro di attrazione di personaggi che non 
ormai troppo spesso non rispettano né la legge né il vivere civile;

ritenuto
che l’integrazione etnica sarebbe facilitata,  invece,  dall’apertura degli  stessi  negozi ma in punti 
diversi della città;

tenuto conto
che i residenti e i commercianti di via Gallucci hanno già espresso preoccupate proteste per ciò che 
sta accadendo in quella strada, dove - essi dicono - girano troppi ubriachi e spacciatori e dove - essi 
dicono - nessuno rispetta la norma anti-alcol, poichè non esistono adeguati controlli;

interrogo la Giunta
per sapere come stanno effettivamente i fatti, cosa si riponde a questi commercianti e residenti e 
perchè non si istituisce ufficialmente e in maniera stabile la presenza dei vigili di quartiere, almeno 
nelle zone della città – ben note a tutti – dove il degrado di ogni tipo avanza e provoca le giustificate 
reazioni  di  chi  vede minata  la propria  tranquillità,  la  propria sicurezza e,  ultimo ma non meno 
importante, il decoro e – perchè no ? – il valore immobiliare della zona.

Il vice capogruppo Sandro Bellei
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